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FINALITA’

La misura si pone l’obiettivo di stimolare la spesa privata in Ricerca, Sviluppo e
Innovazione tecnologica per sostenere la competitività delle imprese e per favorirne i
processi di transizione digitale e nell’ambito dell’economia circolare e della sostenibilità
ambientale.

La normativa sul credito d’imposta in R&S ha subito in questi anni una serie di
modifiche, da ultimo quelle introdotte dalla Legge n. 160 del 27/12/2019 (Legge di
Bilancio 2020) sinteticamente riportate nella presente scheda.
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DEFINIZIONI – 1/2

RICERCA FONDAMENTALE:

• lavori sperimentali o teorici svolti aventi quale principale finalità l'acquisizione di
nuove conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano
previste applicazioni o utilizzazioni pratiche dirette; (lettera m) del punto 15 del
paragrafo 1.3 della Commissione 2014/C 198/01 del 27/06/2014)

RICERCA INDUSTRIALE:

• ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze e
capacità, da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o apportare
un notevole migliora mento dei prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende
la creazione di componenti di sistemi complessi e puo ̀ includere la costruzione di
prototipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato di interfacce di
simulazione verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, se cio ̀ è necessario
ai fini della ricerca industriale, in particolare ai fini della convalida di tecnologie
generiche; (lettera q) del punto 15 del paragrafo 1.3 della Commissione 2014/C 198/01 del
27/06/2014)
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DEFINIZIONI – 2/2

ATTIVITÀ DI SVILUPPO SPERIMENTALE:

• l’acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l’utilizzo delle conoscenze e
capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo
scopo di sviluppare prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa
definizione anche altre attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione
e alla documentazione concernenti nuovi prodotti, processi o servizi. Rientrano nello
sviluppo sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostrazione, la realizza zione di
prodotti pilota, test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati,
effettuate in un ambiente che riproduce le condizioni operative reali laddove l’obiettivo
primario è l’apporto di ulteriori miglioramenti tecnici a prodotti, processi e servizi che
non sono sostanzialmente definitivi. Lo sviluppo sperimentale puo ̀ quindi
comprendere lo sviluppo di un prototipo o di un prodotto pilota utilizzabile per scopi
commerciali che è necessariamente il prodotto commerciale finale e il cui costo di
fabbricazione è troppo elevato per essere utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di
convalida. Lo sviluppo speri mentale non comprende tuttavia le modifiche di routine o
le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di
fabbricazione e servizi esistenti e ad altre operazioni in corso, anche quando tali
modifiche rappresentino miglioramenti. (lettera j) del punto 15 del paragrafo 1.3 della
Commissione 2014/C 198/01 del 27/06/2014)
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SOGGETTI BENEFICIARI

I soggetti beneficiari sono tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili
organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla natura giuridica, dal
settore economico di appartenenza, dalla dimensione, dal regime contabile e dal sistema
di determinazione del reddito ai fini fiscali.

Sono escluse le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione
coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra
procedura concorsuale.

Sono inoltre escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo
9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

La fruizione del beneficio spettante è subordinata alla condizione del rispetto delle
normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e al corretto adempimento degli obblighi
di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.
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ATTIVITA’ AMMISSIBILI – RICERCA & SVILUPPO

Le attività di Ricerca & Sviluppo considerate ammissibili al credito d'imposta sono:

• ricerca fondamentale
• ricerca industriale;
• sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico;

come definite, rispettivamente, alle lettere m), q) e j) del punto 15 del paragrafo 1.3 della
comunicazione della Commissione (2014/C 198/01) del 27 giugno 2014, concernente
disciplina degli Aiuti di Stato a favore di Ricerca, Sviluppo e Innovazione.

Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, ad oggi non ancora pubblicato,
saranno dettati i criteri per la corretta applicazione di tali definizioni, tenendo conto dei
principi generali e dei criteri contenuti nel Manuale di Frascati dell'Organizzazione per la
Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE).
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SPESE AMMISSIBILI – RICERCA & SVILUPPO   1/4

Ai fini della determinazione della base di calcolo del credito d'imposta Ricerca &
Sviluppo, sono considerate ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività,
pertinenza e congruità, le seguenti spese:

a. spese del personale impiegato nell’attività di Ricerca e Sviluppo, relative ai
ricercatori e ai tecnici titolari di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro
autonomo o altro rapporto diverso dal lavoro subordinato.
Le spese di personale relative a soggetti di età non superiore a trentacinque anni, al
primo impiego, in possesso di un titolo di dottore di ricerca o iscritti a un ciclo di
dottorato presso un'università italiana o estera o in possesso di una laurea
magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifico secondo la classificazione
internazionale standard dell'educazione (Isced) dell'UNESCO, assunti dall'impresa
con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e impiegati
esclusivamente nei lavori di ricerca e sviluppo, concorrono a formare la base di
calcolo del credito d'imposta per un importo pari al 150 per cento del loro
ammontare;
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SPESE AMMISSIBILI – RICERCA & SVILUPPO   2/4

b. le quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o di locazione
semplice e le altre spese relative ai beni materiali mobili e ai software utilizzati nei
progetti di ricerca e sviluppo anche per la realizzazione di prototipi o impianti
pilota, per l'importo ordinariamente deducibile ai fini della determinazione del
reddito d'impresa relativo al periodo d'imposta di utilizzo e nel limite massimo
complessivo pari al 30 per cento delle spese di personale indicate alla lettera a).
Nel caso in cui i beni siano utilizzati anche per le ordinarie attività produttive
dell’impresa, si assume la parte delle quote di ammortamento e delle altre spese
imputabile alle sole attività di ricerca e sviluppo;

c. spese relative a contratti di ricerca stipulati (extra-muros) con università, enti di
ricerca ed organismi equiparati, con sede nel territorio dello Stato, concorrono a
formare la base di calcolo del credito d'imposta per un importo pari al 150 per cento
del loro ammontare. Nel caso in cui i contratti siano stipulati con imprese o soggetti
appartenenti al medesimo gruppo dell'impresa committente, si applicano le stesse
regole applicabili nel caso di attività di ricerca e sviluppo svolte internamente
all'impresa. Si considerano appartenenti allo stesso gruppo le imprese controllate
da un medesimo soggetto, controllanti o collegate ai sensi dell'articolo 2359 del
codice civile, inclusi i soggetti diversi dalle società di capitali;
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SPESE AMMISSIBILI – RICERCA & SVILUPPO   3/4

d. le quote di ammortamento relative all’acquisto da terzi, anche in licenza d’uso,
di privative industriali relative a un'invenzione industriale o biotecnologica, a una
topografia di prodotto a semiconduttori o a una nuova varietà vegetale, nel limite
massimo complessivo di 1.000.000 di euro e a condizione che siano utilizzate
direttamente ed esclusivamente per lo svolgimento delle attività inerenti ai
progetti di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d'imposta.
Le spese previste dalla presente lettera sono ammissibili a condizione che derivino
da contratti di acquisto o licenza stipulati con soggetti terzi fiscalmente residenti o
localizzati in altri Stati membri dell'Unione europea o in Stati aderenti all'accordo
sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi nell'elenco di cui al citato
decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996.
Non si considerano comunque ammissibili le spese per l'acquisto, anche in licenza
d'uso, dei suddetti beni immateriali derivanti da operazioni intercorse con imprese
appartenenti allo stesso gruppo dell'impresa acquirente.
Si considerano appartenenti allo stesso gruppo le imprese controllate da un
medesimo soggetto, controllanti o collegate ai sensi dell'articolo 2359 del codice
civile, inclusi i soggetti diversi dalle società di capitali.
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e. le spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti inerenti alle attività di
ricerca e sviluppo ammissibili al credito d’imposta, nel limite massimo complessivo
pari al 20 per cento delle spese di personale ammissibili indicate alla lettera a) ovvero
delle spese ammissibili indicate alla lettera c), senza tenere conto delle eventuali
maggiorazioni previste;

f. spese per materiali, forniture e altri necessari prodotti analoghi impiegati nei
progetti di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d'imposta svolti internamente
dall'impresa anche per la realizzazione di prototipi o impianti pilota, nel limite
massimo del 30 per cento delle spese di personale indicate alla lettera a) ovvero, nel
caso di ricerca extra muros, del 30 per cento dei costi dei contratti indicati alla lettera
c).

SPESE AMMISSIBILI – RICERCA & SVILUPPO   4/4
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ATTIVITA’ AMMISSIBILI – INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Le attività di Innovazione Tecnologica ammissibili al credito d'imposta sono quelle
finalizzate alla realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi o
sostanzialmente migliorati.

Per prodotto o processo di produzione nuovo o sostanzialmente migliorato si intende
un bene materiale o immateriale o un servizio o un processo che si differenzia, rispetto a
quelli già realizzati o applicati dall'impresa, sul piano delle caratteristiche tecnologiche o
delle prestazioni o dell’eco-compatibilità o dell'ergonomia o per altri elementi
sostanziali rilevanti nei diversi settori produttivi.

Non sono considerate attività di innovazione tecnologica ammissibili al credito
d'imposta le attività di routine per il miglioramento della qualità dei prodotti e in
generale le attività volte a differenziare i prodotti dell'impresa da quelli simili, presenti
sullo stesso mercato concorrenziale, per elementi estetici o secondari, le attività per
l'adeguamento di un prodotto esistente alle specifiche richieste di un cliente nonché le
attività per il controllo di qualità e la standardizzazione dei prodotti.
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SPESE AMMISSIBILI – INNOVAZIONE TECNOLOGICA  1/4

Ai fini della determinazione della base di calcolo del credito d'imposta Innovazione
Tecnologica, sono considerate ammissibili le seguenti spese:

a. spese del personale titolare di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo
o altro rapporto diverso dal lavoro subordinato, direttamente impiegato nelle
operazioni di innovazione tecnologica svolte internamente all'impresa, nei limiti
dell'effettivo impiego in tali operazioni.
Le spese di personale relative a soggetti di età non superiore a trentacinque anni, al
primo impiego, in possesso di un titolo di dottore di ricerca o iscritti a un ciclo di
dottorato presso un'università italiana o estera o in possesso di una laurea
magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifico secondo la classificazione
Isced dell'UNESCO, assunti dall'impresa con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato e impiegati esclusivamente nei lavori di innovazione
tecnologica, concorrono a formare la base di calcolo del credito d'imposta per un
importo pari al 150 per cento del loro ammontare;
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SPESE AMMISSIBILI – INNOVAZIONE TECNOLOGICA 2/4

b. le quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o di locazione
semplice e le altre spese relative ai beni materiali mobili e ai software utilizzati nei
progetti di ricerca e sviluppo anche per la realizzazione di prototipi o impianti
pilota, per l'importo ordinariamente deducibile ai fini della determinazione del
reddito d'impresa relativo al periodo d'imposta di utilizzo e nel limite massimo
complessivo pari al 30 per cento delle spese di personale indicate alla lettera a).
Nel caso in cui i beni siano utilizzati anche per le ordinarie attività produttive
dell’impresa, si assume la parte delle quote di ammortamento e delle altre spese
imputabile alle sole attività di innovazione tecnologia;

c. le spese per contratti aventi ad oggetto il diretto svolgimento da parte del soggetto
commissionario delle attività di innovazione tecnologica ammissibili al credito
d'imposta. Nel caso in cui i contratti siano stipulati con imprese o soggetti
appartenenti al medesimo gruppo dell'impresa committente, si applicano le stesse
regole applicabili nel caso di attività di innovazione tecnologica svolte internamente
all'impresa. Si considerano appartenenti allo stesso gruppo le imprese controllate
da un medesimo soggetto, controllanti o collegate ai sensi dell'articolo 2359 del
codice civile, inclusi i soggetti diversi dalle società di capitali;
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d. le spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti inerenti alle attività di
innovazione tecnologica ammissibili al credito d’imposta, nel limite massimo
complessivo pari al 20 per cento delle spese di personale ammissibili indicate alla
lettera a) a condizione che i relativi contratti siano stipulati con soggetti residenti nel
territorio dello Stato o con soggetti fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati
membri dell'Unione europea o in stati aderenti all'accordo sullo Spazio economico
europeo o in Stati compresi nell'elenco di cui al citato decreto del ministro delle
finanze 4 settembre 1996 ;

e. le spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nelle attività di
innovazione tecnologica ammissibili al credito d'imposta anche per la realizzazione
di prototipi o impianti pilota, nel limite massimo del 30 per cento delle spese di
personale indicate alla lettera a), ovvero del 30 per cento delle spese per i contratti
indicati alla lettera c).

SPESE AMMISSIBILI – INNOVAZIONE TECNOLOGICA  3/3
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AGEVOLAZIONE CONCEDIBILE 

Il credito di imposta Ricerca & Sviluppo e Innovazione, rivisto dalla Legge di Bilancio 2020
(articolo 1, commi da 198 a 209, Legge 160/2019), relativo a spese sostenute nel periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, è riconosciuto in misura pari al:

• 12% della base di calcolo per attività di Ricerca & Sviluppo, nel limite massimo di 3
Milioni di euro;

• 6% della base di calcolo per attività di Innovazione Tecnologica, nel limite massimo di 1,5
milioni di euro (10% se l’attività è finalizzata al raggiungimento di obiettivo di transizione
ecologica o di innovazione digitale 4.0).
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AGEVOLAZIONE CONCEDIBILE NELLE AREE DEL MEZZOGIORNO 

L’Art. 244 del Decreto Rilancio, al fine di incentivare l'avanzamento
tecnologico dei processi produttivi ha incrementato le percentuali di credito sugli
investimenti in Ricerca e Sviluppo delle imprese operanti nelle regioni del
Mezzogiorno.

Beneficio Destinatari Note

Incrementate, in base 
alle dimensioni delle 

imprese, le 
percentuali (pari al 
45% per le piccole 

imprese) per il calcolo 
del credito sugli 

investimenti nelle 
attività di Ricerca e 
Sviluppo afferenti 

strutture produttive 
ubicate nelle regioni 

del Mezzogiorno 

Imprese operanti 
nelle regioni: 

Abruzzo, 
Basilicata, 
Calabria, 

Campania, 
Molise, 
Puglia, 

Sardegna
e Sicilia 

-Per le imprese di grandi
dimensioni (che occupano
almeno 250 persone ed il cui
fatturato annuo è almeno pari a
50 milioni) la percentuale per
il calcolo del credito sale al
25%

-Per le imprese di medie
dimensioni (che occupano
almeno 50 persone e con
fatturato annuo di almeno 10
milioni di euro), la medesima
percentuale è del 35%

-Per le imprese di piccole
dimensioni la percentuale è
del 45%
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MODALITA’ DI UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA

Il credito d'imposta spettante è utilizzabile esclusivamente in compensazione, in tre
quote annuali di pari importo, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello
di maturazione.

Ai fini del riconoscimento del credito d'imposta, l'effettivo sostenimento delle spese
ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documentazione contabile
predisposta dall'impresa devono risultare da apposita certificazione rilasciata dal
soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Per le imprese non obbligate per
legge alla revisione legale dei conti, la certificazione è rilasciata da un revisore legale
dei conti o da una società di revisione legale dei conti.

Per le sole imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, le spese
sostenute per adempiere all'obbligo di certificazione della documentazione contabile
previsto dal presente comma sono riconosciute in aumento del credito d'imposta per
un importo non superiore a 5.000 Euro, fermi restando i limiti di agevolazione.

Le imprese beneficiarie del credito d'imposta sono tenute a redigere e conservare una
relazione tecnica che illustri le finalità, i contenuti e i risultati delle attività ammissibili
svolte in ciascun periodo d'imposta in relazione ai progetti.
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CUMULABILITA’ 

Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i
medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base imponibile dell’Imposta Regionale sulle Attivita’
Produttive di cui al periodo precedente, non porti al superamento del costo sostenuto.
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO

• Legge n. 160 del 27 dicembre 2019, commi da 198 a 209 (Legge di Bilancio 2020).
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CONTATTI

BARI - ITALY
Via Enrico Pappacena, 24
70124 – Bari (BA)
Telefono +39.080.5021627
Fax +39.080.5670945
Pec: iniziativa@pec.it

Benedetto  Fanelli
benedetto.fanelli@iniziativasrl.it

© 2020  Iniziativa SI - All Rights Reserved

mailto:iniziativa@pec.it
mailto:benedetto.fanelli@iniziativasrl.it

	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20

